
Circ. 195                                                                                                    

Ai docenti classi quinte Sc. Primaria e 

Ai docenti tutti della Sc. Secondaria di primo grado 

Agli atti  
 

OGGETTO: GIORNATA DELLA MEMORIA   

 

La Repubblica italiana con la L. 211 del 2000 riconosce il giorno 27 gennaio, data 

dell’abbattimento dei cancelli di Auschwitz, "Giorno della Memoria", per non dimenticare la 

tragedia della Shoah , lo sterminio attuato dai nazisti che ha causato la morte brutale e 

disumana di milioni di persone di ogni età.  

. 1 comma 1 di tale Legge dispone che : 

 

In occasione del Giorno della Memoria si sollecita ,  il giorno 25 gennaio 2019 dalle ore 10.15 

alle ore 10.45, un lavoro approfondito di studio e analisi attraverso momenti di confronto e 

dibattito.  

I docenti e gli alunni delle classi quinte della Scuola Primaria e delle classi prime, seconde e 

terze della Scuola Secondaria di I Grado sono invitati a preparare interventi in forma di 

lettura, drammatizzazione, riflessione, presentazione in PPT di immagini e ricerche, 

esecuzioni musicali strumentali e/o vocali, flash mob,  che possa aiutare una corretta e 

partecipata comprensione della Shoah affinchè l’uomo non commetta più simili errori. 

 
 

 

                                                                      F.to Il Dirigente Scolastico 

                                                Prof.
ssa 

Giuseppina NUGNES 
                                                                                                                                  (firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 comma 2 D.Lgvo 39/93)                                                                        

 

In occasione del "Giorno della Memoria" di cui all’articolo 1, sono organizzati cerimonie, 
iniziative, incontri e momenti comuni di narrazione dei fatti e di riflessione, in modo particolare 
nelle scuole di ogni ordine e grado, su quanto è accaduto al popolo ebraico e ai deportati militari 
e politici italiani nei campi nazisti in modo da conservare nel futuro dell’Italia la memoria di un 
tragico ed oscuro periodo della storia nel nostro Paese e in Europa, e affinché simili eventi non 
possano mai più accadere 




